
OSWALO SIJKHGCER.-- Ber Vt~terg~rizg des A.bc~idlaildcs, Ufnrisse ci ne^* 
il/lot.pholo,vic del. I~Veldgescl~ichie. - Erster Rond: Ge,rralt uìld WirIc- 
licltlreii, q..:" ediz. (h'I'ii nchen, Reck, I g t c), i n-8.0 grande, pp. xvr-6 I (i). 

La fortuna rocca'tn in Ger~i~ania n questo .libro, che, venuto in luce 
ai priini del I gr 8, nel r era gil~ alla qo;irta cdjaione, -- e ora S gih 
all'ottova, - non può iion itlipensierire gravemente coloro che lianno 
a cuore le sorti del lavoro scientifico. Sopra~giiingendo dopo altri libri 
siiliili, se non nella tesi, iiel metodo (come quello famoso del Chriniber- 
Inin), sei11br:i con1 provrire Ia decaderix:~ - cleciiclenna assai a n teriore all:i 
guerra .- dì alciine forze per le quali  la Gerlnaiiia operò già benefica- 
niente i~elta vita intellettuale ~nodertia. Inteildo dire, dell'abito da essa 
creato, o almeno promosso e rairoizato, cli trattare i probleiiii coi1 .];i con- 
sapevolezza dei loro ai~tcceden ti, cioè del loro storico svolgiiiien to, i11 
modo da itnpetjire, per quanto è possil~ile, di fare passi indietro o passi 
inutili; e clcltd~'coscienza, siii~ilrnente proniossa, che la realri i? spirituil- 
lith e creativitit, e !?oli si fascia oppririiere cla cotlcezi~iii naturl~iisticlte, 
clie si rivol~otlo seiil pre i11 f:~talistjctie e pessiniisticlie. 

Il signor Speiigler ignora affatto la storia ddle  questioni che soniii~uo- 
ve, e le sue idee ilori i-i.ieno clie la su11 eridizione sono da ililettante; d.a di -  
lettniitej per iiitei~derci, si11 tipo clef nostro G'uglielilio Ferrero, che egli pe- 
raltro s u p r a  quatilo ri cultiiro c ingegnositi, percliè i1 suo dilettatltisinc) (t! 
ciarIatanesimo) sorge i t i  anibiente di ciiitura piiì intenso e più vario cllg 
non fosse i l  lombrosiano-socialisw, i11 cui si educò il Fcrrero. E poiclih 
ignora la storia delle questioni, ariclie a lui accade tf',irnmasinarc, ad ogni 
sganglierata conibii~azioric ci i  coricettj clie egli esegua o, ad ogni riiezza 
veriti che gli baleni nel cervello, di aver conipjiito scoperte mirabili, clie 
sconvolgot~o la scienza gencrt~lmentc amniessa: I ' i~ica~ito asserire dello 
~~w'sdoscie~~ziato va cosi a braccetto con la pii1 audace siccirezza C vanteria 
di sè medesimo. I1 modo come esibisce .l'opera propria, e iie rialza ogni 
tratto, sarebbe stato dai nostri vecchi critici, pieni di buon senso, chia- 
mato « trasonico » (dal personaggio del capitalio vitritatore, che è iiel- 
i'firntrco di 'I'erenzio!. 

Si leggano poche frasi come sagcio:. 
« In questo tibro si fa per la priliiri volta il tentativo di predetermi- 

nare 111 storia n (p. 3). Esso si allarga a una  filosofi^ de! tutto nuova, 
alla iilosofia detl'avvenire )> (p. 6). Lo storiografia, fin'oggi, sta a tale 
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livclln c'iic nelle altre scieiize sriielibc vergognoso (p. 21). Ti  modo odierno 
di peiis;ire in istoria corrisponde al sistema tolernaico;' (I' ed io considero 
coine la scoperta copernicanri nel doininio della storia il riuovo sisicilin 
che offre questo libro (11. -q). Qui c'è  il melodo finora ignoto della 
tiiorrologiri storica coniptirativti (p. 6j). Iii questo Iibio (I si ha il Pciltil- 

tiro di abbozzare .la filoso* non-filosofica dell'avtfenire, l'ultima dell'FZu- 
ropa occidet~tale 11 ecc. (p. "4). Nell'rivvertensin (p. vm), egli si aiijiura per- , 
fir-io (si era iiel inaggior punto delle vittorie degli cscrciti del l.,udeiiciorf), 
che il siio libro (i possa srare accanto, iioii del Intto iricfegiinmei~te, alle 
iinprese ì~iilitari della Geri~innin ! .M, 

17 si v~iol sapere qual'& la scoperta compiuta dal signor Spenglcr, 
che cosa C Ia sua :t riiorfologia storica compar;itiva )i, onde si argoiiisiitri 
.di (t prddcterniinare 1) In storia? Parih iilcredibile: .Che Ie societk umane 
*i svolgono per circoli, p:issnndo dalla cultura alla civiltr'i, per ripassare 
attraverso la dccoii~posiziotle della civjlrl e i l  ritorno di coridizioni pri- 
niitive, :i nuova cultura : e che in questo corso canginno, insieme con le , 

forme politiche e sociali, la .lettenrtura, l'arte, Irt scienza e ogni cosa. 
Cio4, uno dei p i ì~  aritichi per~sieri dell'uiiianitti, I:! teoria dei circoli sto- 
rici, che, dopo liii~ga elaborzzione nell'ailtichitk C nel rin;~scimeilto, trovò 
i11 Italia, or .son rltie secoli, u n  geiii? fIosofico il qurile'la fece proliriri, 
~trric;cliendola di concetti filosofici c storici di mirabile ft-eschezza e ve- 
ritii; sicchì: iion c'è riulla di quanto lo Sliengler dice intorno rid essa, 
nulla clie sia degno di  consideriiiione, che iioo si trovi gir'i nella Scicnyt~ 
??ziovn : alli1 qna le ~ppartiene, iil certa niodo, perfino la previsione del 
periodo delle conquiste ed eipaiisioni, ebella nuova barbarie n cui l a  ci- 
viltii borghese moderna andrebbe incontro. 

Senonchè, nei 'due secoli scorsi tra il 'Vice e riai, quella teoria E stata 
discussa, .criticata, rigettata in parte c in pdrtc conservata, sciolta dalla 
sua rigidezza, Iibera~a da esagerazioni e da iiicrostnziorii fiintcistiehe;riati- 
nodatti alla dottrina del progresso, c insornina tifinata e particolareggiata 
proprio da quei iilosofi e storici che il signor. Sperigler copre del suo 
cl~sprezzo; e pei quali dice di provare vergogna (vergogna che, chi leggc 

' il Iibro suo, sarebbe disposto a ricambiare). Di tutto codesto lavorio critico 
il signor Spengjer non sa nulla; e per tale ignoranza C i!.iconsapevolezza, 
il suo libro t! « inferiore alla c.ritica »: n& io mi darb 1ri briga di ciiscu- 
terlo e confuiarlo. C'& di ineglio da fare. . . 

Come disct,terlo se vi trovo in  ogni parte la stessa inconsistenza di 
inetodo'! Il  signor Spengler lia del iluovo da offrire in molti domiiiii del 
saliere : a cornit~ciara dalla ma.tematica, per la q uate:ci aiitiui~zia di avere 
« scoperto cosa rimasta nascosta agli stessi iiiatciiiatici n, che notl esiste 
un numero in sè c che i n~iineri sono relativi ai popoli e alle forit-ic di 
civilth (p. 89, e che il  Kant ha, ;ivuto torto iie1 credere le categorie C 

forme spirit~iali comuni a tutti gli uomini (p. 87). La sezione sull'artc 
s' inizia con una poleri~icri, ritidi'essa dilett;~ntesca e senza conliessione coi 
~wecedeclfi. del problema, contro l'itnportanza data alla divisioiie delle 
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arti (clic è sfo~~clar  III;I~CL iii1 11sci0 aperro r;ih heile (la iiltri), e coi! I'iiffer- 
mazione ~ I i e  C'& aflinith di gran tunga i-iiasgiore tra In i-iiusica, In scul- 
tura e la tnateri~atictt e la sciciiza di iiil'epoca, cl-ie non tru musica C nit.1.. 
sica, t r j  scii1tur:l e scultiira e simili, di diie epoche diverse '\clie è rilia 
iiiezzri veriti, pcrcliì: i Iegai~ii tr;t le varie nianjfestazioi~i d i  uii'epoca sono 
cuituriili, e ogni opera d'cirtc, invece, è un'ii1dit?id~ialit3i. esletic:~ e pcrci0 
~ I I C O I ~  ~sarabilc). 

1,ascio :ttidare dunque, C passo alla l>révisioric ~)olitica dei cigiior 
Speiigler : previsione fosca mente pcssi rnisticc~, che, u causa del ~ravi~slioso 
jjeriodo di crisi ncl quale i: entralo il griiit ~'ropolo tedesco (e tlat quale 
speriamo clie esca presto), iniilaccia di troviire facili e penerriii ticcng1iensr.e 
e di produrre foIlie, debolezze e danni 'nieiitrili e .inor:ili, pari a cluelli . 
che le tesi dcl signoi Chatiil~erlain e compagni produssero al  tempo del 
patigermanesjmo e della pre~iaraxione alla guerra. 

It siglior. Spengler,'fondandosi sulle sue giossolai~e in<lrigiili filosc)- 
fiche c storiche, asserisce che i? periodo dal 1900 al 2000 corrispondcrir 
a quello degli 1-lyksos i11 Egitto, all'eIlciiisilio c n1 regno dei dia do chi,'^ 
al  periodo romano dki Sci pione a Mario, e satit' contrassegnato dall'iin- 
pci:ialismo e dal socialismo insieine. 'l1 seguente, dal 2000 a[ zzoo, coiri- 
sponderh alla r8.a dinristi:i egiziana, e al  periodo da Silili a l>oi~iiziaiio, 
e sarà contrassegnato d:i1 cesarismo, dal crcscenic naiurnlizzarsi itetle 
forme politiche, dal~a.decacleiiza degli orgairiisl~~i na2iònali che disccncle- 
i;?nno ;i massg.ktimane ;iti~orfe interiiazionali, c dal riassorl>imei-iio di esse 
in u n  iiiipcro'di tipo primitivo-dispotico. 1)opo il 2200, ci sarii dappc. 
ttitto, j i i  I<urop~t, egittismo, mandnrinismo, bjzan~tinismo: il meccni~isi~io 
imp,eriale s7irrigidjr2i e decadrii anch'csso; si verri in preda di  popoli 
giovani o di. coliquistatori stranieri; e via via si riformeranno condizioni 
preistoriche, si tornerh alla selva, :i tiila selva, per quel clici sembra, con 
scarsi alberi. 

Se a queste previsioni doressi rispot~dere da n:ipoletaiio, quale sono, 
mi limiterei ad eseguire i consaeti scongiuri. Ma ~%ncl iè  l'aristocratico 
pensatore sigtior Spengler non nii coi~daiini coine a provinciale (così, 
disdegnosamente, egli cliiiirna gli altri storici)? gli risponderò da filosofo, . 

ossia con rilolta sen~plicità.Tut~o piib accriderc nel tnondo,.e anche. che, 
dopo il  3200, i nostri pronipoti tornino alla selva dci nost'ri lontani pro- 
genitori. Rila asserire ciò coine fatto certo in base :id « ~tialo$ie » (e fos- 
sero aiidie cotlclotte con quella dottiitiu, quei discerniiiion to, quel lo sciu- 
polo, che il sigi~or Span~lei: iloii iiossjede), i di re  rimi sciocchevia, clie 
non produce altro eretto se non quello, proprio di tutte le scioccherie, 
di colifondere le menti e dcpritiiere gli animi, Di ciò che accaclrB, t ~ ; , i  

non sappiamo ' n ~ ~ l i a ;  ma soppiaiilo, intanto: che alla sel\ra iion voglia~llo . 
tornare, e neppure al suo precorrimento, al rnaiidsrinis~no h hisantinisino, e 
neppure al suo anteprecorsimento, iI dispotisnio, che dovre1)b'essere l.'unica 
forma di reggimento delle masse ritiiorfe. I.,'uomcl è spiritualitu c perci6 
creativirh, e h a  i i i  s 6  un'iiiiii~ita ~,oteiixri chc gli reiide possibiIc. di  affro~i- 
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tare c supcriirc c Gnsforiiiare i i i t t c  lc siiuazioiii, Iber ditiicili o disperate 
clie seiiibrilio. Il sigilor Spqgler  coiisiglin di  ncroiiciarsi iiIl'ii.n~~crialistno- , 

suci~lisrno, e poi al dislrotisliio, e via c l i ce t~d~ ,  pcrch6 orrniii si;imo alla 
vecchi:.iia del\' 17uiop:i. c. i l  vecihio rie\rc vi vcrc dii vecchio. M ii iicppuic 
il vecctiio ascol h, 11elIe cose dello spirito, clucsti vili corisigli, e coiitiriii:~ 

' ;i pelisare. c ad operare, tino all'estremo iiriclito; e gli accade talvolta di  
scrivere, coiue I(:ini la Crilicn del giudi;in n sessaritncinr~uc anni, o, come t 

Coeihe, il secondo filisi a ottant'anni, o, come I,copoldo Ranlie, la 
Sio?.i,z: u t ~ i t ) c ~ * ~ i ~ l e  a i~ovanl'an rii ; o di scoli ficgere, come Rlficher, a sct- 
tetit'ai~ni, Napoleone n Wnterloo. Figuriariioci se li debbono ascoltare le 
societh uinaile, la cui gioviilczza e la \reccl.iinièi sorio solt;iiito rncti~foriclic ! 

Cornc si vede, Iio citato per cortesia solo esempi d'insigiii ieìlcschi. 
Aggi~it~go ora che i precarsori del signor Spensler, non nelle tesi (che 
it?itPortano poco), tnc? nel metodo (che i111 porta a s s ~ i  piìi), i Chai~i ber- 
Inin e alrrettali, facevano simili diagnosi sopra noi altri Italini~i e ci coli- 
sigliavnno di vivere da vecclii e 'disporsi a sottoii~etterci al gerniaiiesiiiio 
conquistatore e triolifante. Ma i pretesi vecclii, in  qitnttro anni di dura 
suerra, si sono diinostriiti giovani n6 piìi 116 meno d i  lutti ali altri 1~0- 

poli; ctonde Io stupore stilla « inaspettata forza cl i  resistenza dcgli Itn- 
.limi », clic poi si 6 visto in giort~ali c libri tcdcsclii. Clie cos~'aveunn» 
dimciitica.to quegli scrittori '! Che I'uotno noii C liilturali t8,  i.ii;i spiri tu:i- 
lit31, c che gli Italiani erano uomini, soggetti n tuite le imiserje nìa capaci 
di tutte le grandezze urvanc. 15 i l  signor Spcilgler dimeiitjca che s1i t( eii- 
ropei » (dei clu;~li s i  prcndc ora n fare strazio) sono uoniini, e che ser- 
liano percib moltc « sorprcsc )J ti coloro clie pei1s:iiio mecc;inicaniente 
come lui. 

B. C .  

SAN.J.ORRE nr SANTAROSA, - UcIIe S ~ C ~ ( I I Z Q C  degli ;tniinni -- (:)pera editti 
, 

per la prima volta con pref. e docc. inediti dn Ai,ni..i.*o Cor.ci~no. - 
Milano, Casa ed. Risor~imento,  I $20 (pp. I,XXAIII- I "3 in- l t?.('). 

11 santarosa C stato finora più famoso che coriasciuto. Gli studi che 
lianiio cominciato A pubblicare il  Ciaii nella Art;av<r Atltologirr e il Co- 
lombo in  qiiesto volume, relativi n una raccolta di rnnnoscritti inediti che 
di Iiii si conservano pressa i disccnclenti, giovano 'mirabilrn~nte a colo- 
rirne la fisura, e a il1uiuiti:ire i n  pieno il suo pelisiero: noti molto iin- 
porta i~tc, certo, pel suo valore intrinseco, ma necessaria a conoscersi 
chi indcigl~i la forrnnzionc storicci delle idee del nostro Risorgimento. I l  
Santarosa infatti iion fU (avev;i r:yioile i l  suo :iiiiico Cesere Baibo) uixt 
g ~ r i d e  testa politica; ma jndubbiamenre egli ci fa inteiidece assai meglio 
d i  tiitti i suoi contemporanei come d:iila crisi della coscienza iiazionule 
italiana consegiiente i i l  donlinio fraticese abbia tratto origine il movi- 
mento liberale che mise poi capo al Gioberti,,ossin al iiloviniento per la 
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